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Comunicato stampa

Oggetto: Prezzari e Bonus Edilizia
Data: 8 febbraio 2022

Federcostruzioni: bene prezzari RFI ma ora procedere con aggiornamento prezzi su tutti gli appalti e con sblocco cessione del credito sui bonus

Federcostruzioni continua ad esprimere la propria contrarietà e la sua forte preoccupazione sulle modalità con cui il Governo sta portando avanti la stretta anti-frodi sul Superbonus, con il credito d'imposta che si potrà cedere solo una volta. 
Secondo la Federazione guidata da Paola Marone, con questa scelta “si va a penalizzare l'intera economia e a soffrire sarà tutta la filiera del settore edilizio”. Dai dati del Centro Studi Ance si denota come nel 2021 ci siano stati 95.718 interventi legati al Superbonus, con un incremento superiore al 25% rispetto all'anno precedente, ma già a fine gennaio 2022 c’è stato un rallentamento importante. “Anche il PIL, cresciuto di oltre il 6% lo scorso anno” aggiunge Paola Marone “potrebbe risentirne poiché questa scelta metterà un freno all’economia e all’occupazione”
"Siamo molto preoccupati- afferma Paola Marone, Presidente di Federcostruzioni- e scriveremo nuovamente al Ministro Enrico Giovannini, al Vice Ministro Alessandro Morelli e ai capigruppo parlamentari per chiedere loro un intervento celere. Noi condividiamo pienamente l'obiettivo di contrastare le frodi, ma lo si deve perseguire senza penalizzare le aziende serie. Chiediamo regole chiare per evitare speculazioni". 
Federcostruzioni già il 21 dicembre scorso, partecipando al Tavolo Tecnico di Consultazione del MIMS, istituito per affrontare le varie problematiche connesse alla normativa del caro-materiali, aveva sollevato le sue perplessità su una eventuale modifica delle regole del gioco ed era intervenuta sul problema del caro materiali.
Di recente, attraverso una lettera inviata al Ministro Giovannini alla fine del mese di gennaio, la presidente di Federcostruzioni aveva sottolineato la “non considerazione” della proposta di integrare l’elenco dei materiali per la rilevazione sull’aumento dei prezzi, in quanto i tre soggetti che si occupano di tale rilevazione sono stati invitati dal Ministero a procedere con la stessa lista prevista dal DM per il primo semestre. 
Una scelta, quella del MIMS, giudicata “grave” da Federcostruzioni e da alcune delle sue componenti le quali avevano invece proposto di allargare e attualizzare l’analisi, prendendo in esame oltre 100 materiali, a fronte dei soli 53 attualmente previsti. “È uno smacco- conclude Paola Marone- visto che la posizione era emersa  da un tavolo tecnico voluto del Ministero stesso”. Positivo invece, e nella direzione auspicata dalle imprese, l’aggiornamento dei prezzari gare di RFI, fondamentale per la realizzazione delle opere del PNRR.
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